LA DECOLONIZZAZIONE

Le colonie diventano indipendenti

Il fenomeno che fra il 1945 e il 1975 portò le colonie d’Asia e d’Africa a rendersi indipendenti dal dominio coloniale europeo si chiama decolonizzazione.

Tale processo comincio prima nei paesi dell’Asia dove vi erano popolazioni e civiltà che nonostante l’invasione europea non avevano perso la loro identità di popoli e di nazioni e successivamente anche nei paesi africani. Lo strumento usato da questi popoli per liberarsi dai colonizzatori fu quello della guerriglia (tipo di lotta che evitava lo scontro di eserciti in campo aperto ma che si fondava su imboscate, sabotaggi, attentati per cogliere di sorpresa il nemico).

La maggior parte dei Paesi africani si rese indipendente nel 1960. Per questo il 1960 è stato chiamato “l’anno dell’Africa”.

Una nuova dipendenza economica: il neocolonialismo
Tuttavia i nuovi stati resisi indipendenti dovettero subito affrontare gravi disagi perchè si trovavano indietro a livello economico e di sviluppo rispetto agli stati più avanzati in quanto non riuscivano ad avviare la macchina dello sviluppo industriale. Per questo motivo erano costretti ad importare petrolio e prodotti industriali (costosi) dall’estero indebitandosi fortemente. Inoltre i prodotti che loro esportavano avevano poco valore e quindi non gli permetteva di guadagnare. Per questo motivo il debito aumenta sempre di più a tal punto che i paesi poveri non riusciranno più a sdebitarsi nei confronti dei paesi più ricchi. Questa nuova forma di dipendenza economica prende, appunto, il nome di neocolonialismo.

La difficile indipendenza dell’Africa

In molti paesi africani dopo l’indipendenza ci furono molti problemi (in alcuni casi ancora oggi) perché le popolazioni che per secoli hanno vissuto in tribù spesso sono in lotta con sanguinose guerre civili in quanto malvolentieri accettano l’autorità di persone che li governino. Per questo nel corso del tempo ai governi democratici che si erano avuti subito dopo l’indipendenza si sono sostituiti dei governi dittatoriali che detengono il potere con la forza. Ma le guerre civili e i conflitti in molti di questi paesi continuano ancora oggi dovuti soprattutto a:

· discordie fra le varie tribù;

· differenze religiose.

Il caso del Sudafrica

In questa regione fino al 1993 i bianchi hanno mantenuto il potere ed hanno instaurato un regime di separazione razziale chiamato Apartheid. L’Apartheid prevedeva che:

· I neri non potevano votare;

· Non ci potevano essere matrimoni misti tra bianchi e neri;

· I neri erano costretti a vivere in ghetti.

L’Apartheid ebbe fine solo nel 1993 grazie alla lotta portata avanti da Nelson Mandela che lottò per ottenere diritti per i neri . Dal 1993 infatti in Sudafrica i neri hanno la possibilità di votare e nel 1994 Mandela fu eletto Presidente della Repubblica Sudafricana.

